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Nili» RFT, crescente interesse verso il PCI 

« Der Spiegel» bolla 
le colpe della DC 
per la «decadenza 

dell'Italia» 
Un'attenta analisi della politica dei comunisti -Un'al
tra autorevole rivista, Die Zeit, scrive: « Non vi è 
alternativa alla partecipazione del PCI a reipon* 

sabilità di governo » 

BONN. 26 
« Retorica è una cosa, po

litica è un'Altra. Finorrt i no
stri uomini Politici riferen
dosi all'Italia donno ratto del
la pura retorica.., questa non 
giova alla soluzione qell'enig-

- ma romano... Se la loto (dei 
comunisti, nclt) partecipazio
ne al governo diventa "cata
strofe ' , ciò dipende untino da 
noi». Caij. sul settimanale del
la Germanja occidentale a Die 
Zeit», scrive un autorevole 
commentatore come Theo 
Somme»*. Gli fa eco il betti-
manale amburghese « der 
8piegel » affermando chi! nel 
caos italiano « l'unica forya 
stabile» è il PCI. 

Da tempo su tutta la stam
pa delle Repubblica federale 
di Germania ci si interessa 
con articoli, analisi. Interro
gativi, supposizioni, della 
«questione i tal iana» e più 
in particolare della passibili
tà di una partecipaziopr: co-
munista al governo. Tutt i 
muovono da un duto di fat
to: la crisi politica, economi
ca e morale in cui versa il 
paet^ e la responsabilità del
la democrazia cristiana: e tut
ti approdano ad un altro da
to di fatto: il PCI è una |or-
za che non si può Ignorare 
e con la quale bisogna fare 
i conti. 

Oramai « il caso italiano — 
scrive "Spiegel" — stimola 
anche la politica tedesca; si 
t rot ta di un avvenimento mai 
registrato da quando esiste lo 
stato di Bonn ». 

« Spiegel » di questa setti
mana affronta da vicino il 
« caso Italiano » dedicandogli 
un servizio su 12 pagme e 
una intervista con Altiero Spi
nelli. Si t ra t ta di un'analisi 
at tenta che mette a nudo le 
responsabilità della DC e si 
sforza di presentare un'im
magine reale del POI basa

ta sui fatti. Da parte sua « Die 
Zeit», che ospita anch'esso 
un'Intervista con Spinelli, ne 
giudica le considerazioni co
me «degne di riflessione an
che per quelli che sono scet
tici o respingono una parte
cipazione comunista al go
verno. E ciò — aggiunge Theo 
Sommer — per tre motivi ». 
Eccoli; 

«primo: Non vi è altra al
ternativa alla partecipazione 
comunista. Il partito democri
stiano ha fatto bancarotta In 
campo economico. Esso 6 fiac
cato, corrotto, incapace di rin
novarsi con le proprie forze. 
Le coalizioni susseguitesi fi
nora, nell'ambito del vecchio 
" a r co costituzionale" si so
no anch'esse esaurite. Unica 
possibilità per rimettere in 
piedi il paese è di portare 1 
comunisti a responsabilità di 
governo. Secondo: Una Ccmu-
nltà che si basa sul rispetto 
del gioco democratico non 
può. alla vigilia di una ele
zione, incutere paura agli e-
lettori comunisti in Italia... 
Terzo: Sarebbe davvero nel
l'interesse dell'Occidente vol
tare le spalle ai comunisti ita
liani nel caso questi dolesse
ro andare al potere per via 
democratica?». 

« Il PCI è un grande D.mi-
to riformatore democratico. 
che non spaventa più la bor-
chesia, ma rappresenta anche 
interessi borghesi » »Tive 
« Spiegel » e cerca di spiega
re perché è diventato tale. Lo 
autorevole settimanale comin
cia facendo un'analisi della .si
tuazione italiana. Dopj 30 an
ni di potere democristiano la 
Italia è diventato un paese 
dove regna il caos II t de
cadimento di questo paese ha 
le sue facce: l'egoismo di grup
po paralizza quasi tutti 1 pro
grammi di comune utilità: 
le dispute di partito e il clien
telismo impediscono le rifor
me; !a elite di potere ad 
*\cc7ione del PCI — aorvire 
lasciva e corrotta » E inco
ro: a ...ti capo dello s ta 'o :n 
canea (Leone», il O D O dì*I go
verno in carica (Moro) ed il 
ministro degli esteri in cari
ca «Rumor» — tutti demo 
cristiani — sono sospettati 
por lo «eanda'o t.ool'he^d ». 
La cotastrofe economica — 
p.'ziuiire a Spiegel» — è con-
se?.lenza e non causa de.la 
decadenza politica della DC 

Dopo aver ricordata che in 
Italia non pas.->a inorn^ sen 
za at tentat i , il settimanale i l 
Amburgo scrive: a Da 3rt an
ni la Democrazia criv.iana 
domina a Roma. Il suo grup
po dirigente, il nucleo dei c^n 
elidati ai ministeri da 20 an
ni sono quasi sempre eli -to.s-
si ->. «Scandali, promessi non 
mantenute e lotte permaner) 
ti tra le correnti hanr.-, scos 
so il oresti*;o del'a DC. che 
troppo tardi ha cercato r'i dar
si un volto nuovo., troppo !-ir-
di ha promesso un rinnova
mento interno, al quale pe
raltro essa stessa non credi* > 
Ma « la degenera/ione della 
DC e le debolezze dei s-x-iv 
I:.sti da sole con s curez*.» 
non avrebbero consentito la 
ascesa del PCI A ciò si è 
a c r u m t o un lunzo processo 
d; mutamento che ha fatto ap
parire il PCI un grande par
ti to democratico riformato
re » — nota o Sp.egel *>. pre
cisando che questa ascesa ;»on 
ha derivato il suo humus «dal 
decadimento econonv.ro. rr.a 

tini successi economici del 
paese negli anni pinquama e 
sessanta ». 

il giornale amburghese ec
cellila al « ruolo dirigente » 
dei partigiani comunisti du
rante la Resistenza, alla batta
glia del PCI per un» nuova 
Ralla democratica, al contri
buto nell'elaborazione della 
Costituzione e alla partecipa
zione ai governi nell'imme
diato dopoguerra e. quinti!. 
pasi,a ad illustrare nei detta
gli la politica del PCI verso 
i ceti medi (avi è anche una 
Sezione ceti modi »> annota 
quasi con meraviglia), a fa
vore delU «spossata econo
mia ». per la rinascita della 
agricoltura e In direzione del 
lavoratori emigrati. Riferendo
si alla politica estera del PCI 
« Spiegel » ne ricorda con pre
cisione i momenti di emanci
pazione dalla « pretesa di di
rezione » di Mosca e l'atteg
giamento nel confronti della 
NATO e della Comunità eu
ropea. 

Concludendo 11 lungo servi
zio « Spiegel » non sfugge al
la tentazione di domandarsi 
se l'evoluzione del PCI, pur 
essendo incoraggiante come 
l'esperimento dubceklano in 
Cecoslovacchia, non presenti 
i pericoli di finire anche co
si traaicamente, Gli risponde 
Altiero Spinelli: «La parteci
pazione del PCI al potere è 
necessaria per la rinascita di 
una sana democrazia in Ita
lia ». 

Commenti negativi al discorso del presidente francese 

IL TRIONFALISMO DI GISCARD 
NON CANCELLA 

I NODI DELLA CRISI ECONOMICA 
Perplessità e irritazion* nei settori più diverti del mondo poli
tico, economico e sindacale francese — Si parla di ripresa ma i 
disoccupati non diminuiscono e riappare lo spettro inflazionistico 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Berlinguer 

MADRID — Il leader delle Commissioni operale, Marcelino 
Camacho, mentre assieme ai suoi familiari, a bordo di una 
auto, si allontana dall'edificio del carcere di Carabanchel 

In una conferenza stampa a Madrid 

CAMACHO CHIEDE LIBERTÀ 
per tutti i detenuti politici 

Denunciate le durissime condizioni in cui ianguono i 140 oppositori anco
ra rinchiusi a Carabanchel - Le pseudoriforme del governo Arias Navarro 

MADRID. 26 
Marcellino Camacho e gli 

altri dirigenti operai scarce
rat i ieri hanno tenuto 
una conferenza s tampa a Ma
drid, nel corso della quale 
hanno chiesto che si svilup
pi una vasta campagna di 
solidarietà in favore di An
tonio Garcia Trevijano e di 
altri 140 detenuti politici che 
Ianguono ancora nel carce
re di Carabanchel. Camacho, 
Aguado e Alvares hanno de
nunciato le durissime condi
zioni in cui vengono tenuti 
i prigionieri politici, tra 1 
quali vi sono numerosi ma
lati. alcuni dei quali in con
dizioni gravi. 

Quanto al pat to nazionale 
proposto dal ministro degli 
esteri. Areilza, l'uomo che è 
ritenuto il leader dell'ala li
berale del governo Navarro, 
Camacho ha det to che. se 
la maggioranza delle orga
nizzazioni politiche di oppo
sizione si esprimerà a suo 
favore, occorre condizionare 
la firma di un tale pat to alla 
istaurazione :n Spagna di 
autentiche libertà 

Assolutamente insoddisfa
cente in questo senso viene 
giudicata negli ambienti del-
l'opposizione la prima delle 
cosiddette a riforme demo
cratiche » approvata ier: dal
le cortes. 

Si t ra t t a della legge che 
dovrebbe regolare l'esercizio 
del d:r:tto di riunione e di 
manifestazione, che la stessa 
stampa madritena e in parti
colare il quotidiano a El 
Pa:s». pur giudicandola « un 
primo passo » la considera 
.semplicemente una pseudon-
forma. 

La lesse A stata approvata 

con quattro voti contrari e 
25 astensioni. Dei 581 pro
curatori che compongono le 
cortes, si calcola che il 
75 per cento fosse presente 
all'inizio della seduta e circa 
il 65 per cento al momento del 
voto. Mancavano tutt i i no
tabili del bunker. La legge 
approvata ieri d'altra parte 
non contiene novità di rilie
vo. Il governo ha det to che 
essa « regola » il dirit to di 
riunione e di manifestazione. 
E in questo senso è assurdo 
parlare di concessione delle 
libertà più elementari. 

Si notino solo alcuni par
ticolari: per le riunioni in 
locali chiusi gli organizzatori 
dovranno avvertire le autori
tà di polizia con 72 ore di an
ticipo: per quelle all 'aperto. 
con dieci giorni. Le autorità 
di polizia potranno proibire 
la riunione allorquando ab
biano prove o semplicemente 
ritengano che le persone riu
nite potrebbero commettere 
un delitto. 

La legge non lascia in pra
tica alcuna libertà di riunio
ne ai membri dell'opposizione 
democratica. Le autorità di 
polizia hanno infatti piena 
facoltà di Impedire la riu
nione qualora * i promotori. 
dirigenti od oratori siano per
sone condannate per aver or
ganizzato o partecipato a riu
nioni o manifestazioni non 
pacifiche e ì cu: precedenti 
penali figurino tut tora nel 
casellario » 

In tutta la Spagna è diffi
cile trovare un esponente del-
l'oppos.z.one democratica che 
possa oggi chiedere di orua-
nlzzare una riunione senza 
timore di vedersela proibire. 

• Il problema — scr.-.e Jo-

sep Melià su "El Paìs" — 
consiste nel poter sapere se 
la riforma costituzionale che 
si sta mettendo in a t to non 
si st ia trasformando in un 
serio ostacolo per il funziona
mento della dinamica di 

j r innovamento che esige il 
paese ». 

Messaggio di 
auguri a Tito 

di Longo 
e Berlinguer 

BELGRADO. 26 
Il maresciallo Tito è s ta to 

calorosamente applaudito, al
lo stadio militare di Belgrado. 
da 60000 persone che hanno 
salutato gli 84 anni del capo 
dello stato jugoslavo a| grido 
di «Tito, il part i to». In pre
cedenza. Tito aveva auspicato 
«di rimanere in buona salu
te » per poter svolgere il suo 
compito a il più a lungo pos
sibile ». 

A Tito, in occasione del suo 
compleanno, è giunto il se
guente telegramma di Longo 
e Berlinguer: 
• « Caro compagno Tito ma

nifestandovi la nostra s t ima 
per la vostra attività volta 
allo sviluppo della Jugoslavia 
socialista e per la causa del 
movimento operaio e della 
pace vi inviamo i nostr: più 
sinceri voti augurali di buo
na salute e di nuovi ulteriori 
grandi successi. Cordialmente 
e fraternamente. Luigi Longo, 
Enrico Berlinguer». 

Dal noitro cqrriipondente 
PARIGI, 26 

L'ottimismo, diciamo pure 
il trionfalismo, col quale Gi-
scard d'Estaing ha annun
ciato ieri sera alla TV che 
«l 'avvenimento più importan
te del 1976 è la ripresa eco
nomica e dunque la fine del
la crisi » ha provocato rea
zioni di dubbio, di perples
sità e anche di irritazione nei 
settori più diversi del mon
do politico, economico e sin
dacale francese. 

Dalla CGT alla CFDT (che 
da ieri tiene il suo congres
so nazionale ad Annecy), dal
la confederuzione generale 
dei quadri d'azienda alla 
gioventù gollista, dai partiti 
di opposizione a certi settori 
del padronato, (piccole e me
die imprese) abbiamo oggi 
un coro di commenti nega
tivi non tanto sull'inizio del
la ripresa economica, che 
nessuno contosta, quanto sul 
carattere definitivo o riso
lutore che Giscard d'Estaing 
ha voluto dare a questa ri
presa. Cosa ha detto in so
stanza il presidente della Re
pubblica? Prima di tutto che 
la ripresa è forte (aumento 
della produzione industriale 
del 91° negli ultimi sei mesi). 
che essa comporta la liquida
zione progressiva della di
soccupazione e la prova che 
il a sistema economico » non è 
s ta to intaccato dalla crisi. Ed 
ha aggiunto subito dopo: af
finché la ripresa non venga 
messa in pericolo occorre rive
dere la politica economica 
del governo in tre direzioni e 
cioè ristabilendo l'equilibrio 
del bilancio nel J977, mode
rando la creazione di mone
ta per non alimentare l'in
flazione, limitando i margini 
di profitto ed i salari per 
mantenere la competitività 
dei prezzi francesi 

A Giscard d'Estaing si fa 
osservare quest'oggi che se 
la produzione industriale è 
aumenta ta del O'Jb non biso
gnava trascurare di dire che 
essa era diminuita del 12-
159& nel mesi di crisi e che 
di conseguenza questa crisi 
non è ancora superata e con 
essa le sue tragiche conse
guenze sull'occupazione. Ve
ro è che la Francia conta 
ancora almeno 900 mila di
soccupati ai quali, a partire 
dal prossimo settembre an
dranno ad aggiungersi altri 
400 mila giovani che. termi
nat i gli studi, si metteranno 
alla ricerca di un primo im
piego. 

Il presidente della repub
blica non ha poi fatto parola 
della ripresa inflazionistica 
che. secondo gli indici dei 
primi 4 mesi di quest'anno, 
rischia di aggirarsi su un tas
so di aumento del 12°ó per 
l 'anno in corso ma a questo 
proposito ha invitato il pae
se all'autodisciplina e alla 
compressione dei margini di 
beneficio e dei salari. Óra, si 
fa osservare, una politica del 
genere tende a far ricadere 
il peso della lotta antinHa. 
zionistica sul volume moneta
rio più conosciuto, quello del 
salari il cui potere d'acqui
sto non cessa di diminuire 
in conseguenza all 'aumento 
dei prezzi. 

Il commentatore economico . 
Jean Boissonnat contesta in- j 
fine l'affermazione presiden- 1 
ziale secondo cui « il sistema ! 
economico ha mostrato la sua 
solidità di fronte alla cri
si ». Per far fronte ad una 
Inflazione galoppante che ro
vinava l'economia del paese, 
afferma Boissonnat. :1 20 
verno era stato costretto a 
frenare la crescita col risul
ta to di creare un esercito di 
un milione di disoccupati. 
Oggi si parla di ripresa ma 
da una parte i disoccuDati 
non diminuiscono e dall'al
tra riappare lo spettro infla
zionistico. 

Augusto Pancaldi 

Un'intervista di monsignor Binh trasmessa anche dalla radio vaticana 

L'arcivescovo di Saigon: possibile vivere 
il cristianesimo in un paese socialista 

Firma di accordi 
tra URSS e Angola 

MOSCA -*6 
L'Unione Sovietica e l'An 

gola hanno tirmato oggi u 
n.» ser.e di accordi, tra cu; 
una 1 dich.araz.one sui pnn 
cipi fondamentali di amiche
voli relazioni e reciproca coo
pcrazione ». Lo riferisce la 
Tass scn7<\ precisare la na 
tura degli altri accordi. 

E" interessante registrare 
che. in coincidenza con la pub
blicazione del comunicato sui 
lavori della XI I I assemblea 
dei vescovi italiani che ha ri
badito r i s ene sui cattolici 
predenti nelle list* del PCI. 
ìa radio vaticana diffondeva 
una intervista con l'arcivesco
vo di Sai jon. mons. Binh. il 
quale afferma: «E* una occa
sione preziosa scoprire che è 
possibile vivere il cristianesi
mo in un paese socialista ». 

L'intervista, realizzata e tra
smessa dalla TV francese 
« Antenne 2 », era s ta ta pub
blicata integralmente ti 24 
maggio dal quotidiano catto
lico francese La Crotx. La ra
dio vaticana ha Inteso tra
smetterla anche in lingua ita
liana in coincidenza con l'ele
va z-.one alla porpora dell'arci
vescovo di Hanoi, card, Trtn-
nhu Khué. il quale ha rilascia
to ieri a! ORI dopo la cenino
n e nella Basilica di 8. Pietro 
que>ta dichiarazione: • I cat
tolici vietnamiti sono per la 
pacificazione del paese perche 
solo da ciò possono venire del
le case buone ». 

Anche l'arcivescovo di Sai
gon. m o n i Blnh. insiste sulla 
necessità d: consolidare la 
pacificazione per «edificare 
nella coopcrazione un paese 
finalmente libero da ogni ege-

1 monta straniera ». Natural
mente. non si nasconde le 
difficoltà che incontra il cle
ro. tenuto conto della « men
talità precedente » e di a un 
passato ancora recente che 
opponeva comunisti e non co
munisti su molti piani che 
non sono che ideologici ». • Il 
tempo, a mio avvisa è un fat
tore non trascurabile per sa
nare le ferite, per rasserenare 
gli animi ed i cuori in vista 
dell'opera comune che è l'e-
dtricazione del Psese». 

Richiamandosi al Concilio. 
all'enciclica Populorum pro-
grano ed alla lettera Octooe-
sima advemens di Paolo VI, 
moas. Binh afferma che « i 
cattolici vietnamiti sono im
pegnati nella stessa nostra 
patria con tutti in un comu
ne sforzo di edificazione e d: 
servizio ». Ed aggiunge: « E* 
mia convinzione che in un 
paese in marcia verso il socia
lismo. se l cristiani vogliono 
testimoniare per l'Evanzelo. 
essi dovranno saper assume
re i valori del mondo in cui 

! vivono, senza che ciò contrad
dica ti messaggio evangelico, 

secondo la tradizione de» gran
di testimoni del Cristo». 

L'arcivescovo di Saigon ha, 
poi. ricordato l'assemblea del 
vescovi del Sud-Vietnam del 
dicembre scorso che, a suo av

viso, rappresenta una « presa 
di coscienza » de» nuovi com 
piti che s u n n o di fronte alla 
Chiesa in un paese che è sta
to a liberato da appena un an
no » e dove fervono 1 lavori di 
« r.costruzione e di costruzio-

Il commiato 

dell'ambasciatore 

di Romania 
Nella sede dell'ambasciata 

della Repubblica socialista di 
Romania a Roma si è svolto 
ieri mat t ina un ricevimento 
di commiato dell'ambasciato
re lacob Ionascu, che rien
tra in patria dopo avere tra
scorso sette anni nel nostro 
paese. Erano presenti a sa
lutare l'ambasciatore Ionascu 
numerose personalità del mon
do politico (fra cui il mini
stro Andreotti). parlamenta
ri. uomini di cultura, gior
nalisti. rappresentanti del 
corpo diplomatico accreditato 
a Roma. Per il PCI sono in
tervenuti 1 compagni Sergio 
Segre e Rodolfo Mechini e 
il direttore dell'Unità com-

i pagno Lue* PavoilnJ. . . 

ne» . La Chiesa deve saper 
essere all'altezza d: questi 
compiti nuovi ponendosi al 
« servizio « della società, «Dal 
punto di vista pa-torale — os
serva mons Binh — è un'oc 
castone per il c e r o d: mette 
re in pratica una pastorale 
nuova in conformità con il 
Vaticano IL II clero della mia 
diocesi in questa prospettiva 
cerca di rispondere a> proble
mi concreti che nascono dal
la situazione nuova in cu: vi
viamo». Ciò significa pure 
che, per esempio. « i nostri 
seminaristi del grande semi
nario 8. Giuseppe, pur impe 
gnati nella loro formazione 
ecclesiastica » partecipano, al 
tempo stesso, anche a: lavori 
di «ricostruzione e di costru 
zione del paese ». 

Soffermandosi sulle mutate 
situazioni s tonche del Viet 
narri e sull'esperienza com 
plessa che la Chiesa ha fatte 
nel coreo dei tempi, mons 
Blnh ricava questa concludo 
ne che egli propone a quanti 
si a t t a rdano a guardare il 
mondo con occhi rivolti all'in 
dietro: «Occorre impiantare 
11 Vangelo in un mondo 
nuovo ». 

Alceste Santini 

milioni di donne che l'anagra
fe chiama « casalinghe ». 

Rispetto però a questi prò 
gressi della coscienza e del
la consapevolezza femminile, 
si erge ancora — come osta
colo persistente a una piena 
liberazione e a una effettiva 
parità dei diritti fra le don
ne e gli uomini — tutta una 
complessa realtà economica e 
sociale, un intero modo di 
concepire e di organizzare la 
vita dei singoli, della fami
glia. della società. 

Come può affermarsi pie
namente la emanc'pazione 

della donna — si è chiesto 
Berlinguer — se l'occupazin 
ne femminile continua a di
minuire e se le donne sono 
sempre le prime, a ogni se
gno di crisi, a essere espulse 
dalla produzione? E come si 
può parlare di parità effetti
va dei diritti, finché le caren
ze dei servizi sociali conti- i 
nueranno a fare ricadere la 
fatica di tut to il lavoro do
mestico — che si aggiunge al 
lavoro extra domestico, quan
do c'è — sulle spalle delle 
donne? E se infine, come tan
to spesso avviene, quel lavo
ro extra domestico si risolve 
in lavoro « nero » ossia pre
cario, supersfruttato. al di fuo 
ri di ogni tutela contrattuale 
come, ad esempio, quello del
le lavoratrici a domicilio, del
le sottoccupate in agricoltu
ra, delle segretarie di studi 
professionali, delle propagati-
diste commerciali, in molti 
casi delle commesse? 

Non può certo esserci del 
resto piena emancipazione — 
ha. proseguito Berlinguer — 
fino a che in tanti campi del
la vita produttiva, in tante 
carriere, le donne sarannp an
cora discriminate, talvolta e-
scluse o condannate, di fatto 
e spesso anche di diritto, a 
restare nei gradi inferiori, in 
ruoli subalterni. E Infine non 
potrà esserci ne emancipa
zione ne piena dignità della 
donna, finché cosi largamen
te le donne continueranno a 
essere t r a t t a t e — nel cine
ma, nella pubblicità, sulla 
stampa -^ o come lacrimosi 
a angeli del focolare », condan
nate (e ritenute capaci) so
lo di occuparsi dei problemi 
domestici, o come simbolo del
la mercificazione del sesso. 

Questa è dunque la realtà 
che si oppone alla piena e-
mancipazione e liberazione 
della donna, realtà che è il 
prodotto della politica dei 
governi della DC; questo è il 
divario, che occorre superare, 
fra coscienza di sé e realtà 
circostante. 

Questo divario, ha detto Ber
linguer, si può superare in 
un solo modo: combinando 
insieme due spinte, due mo
vimenti. e cioè quello speci
fico delle donne che in quan
to tali lottano per rivendica
re i loro diritti , la piena pa
rità in tut t i i campi, il rispet
to per la loro dignità, e quel
lo generale che è fatto di tut
te le donne e di tutti gli uo
mini che. In quanto sfruttati 
o in quanto mossi da aspira
zioni di giustizia e di rinno
vamento. lottano per cambia
re i'intero assetto della so
cietà. 

Bisogna riconoscere con 
grande chiarezza e fino in 
fondo, ha detto Berlinguer, te 
ragioni della peculiarità del
le motivazioni specifiche dei 
movimenti femminili e anche 
di quelli femministi. In quan
to portatori di richieste, di 
problemi, di esigenze che so
no sentiti dalle donne In quan
to tali e alle quali esse ormai 
non intendono più rinuncia
re. ma guai a commettere lo 
errore di separare, o peggio 
di contrapporre, i movimen
ti per l'emancipazione della 
donna dai movimenti di tra
sformazione della intera so
cietà. Solo l'intreccio di que
ste due spinte può fare avan
zare una società nella quale 
si affermi in pienezza e li
bertà la personalità della 
donna. 

Ma questa opera — ed ec
co l'altro punto fondamentale, 
ha detto Berlinguer — è im
pensabile senza l'unità. Tut
ta la storia del movimento 
femminile in Italia dice che 
esso ha potuto realizzare del
ie conquiste solo quando è 
s ta ta sconfitta la linea delle 
divisioni che si volevano im
porre alle donne dall 'esterno: 
e questo e quanto ancora 05-
gì tentano di fare le forze j 
conservatrici e la DC in pri- 1 
mo luogo. D'altra parte, nel- j 
la realtà e nelle coscienze. | 
queste divisioni si vengono via 1 
via superando dato che — ' 
quando si t rat ta di combat- ' 
tere battaglie concrete per 1 J 
diritti delle donne — finisco- >. 
no per trovarsi facilmente in- ' 
sieme le donne che si raccol
gono nei partiti operai e nel
le associazioni unitarie di 
massa, le donne che si orga
nizzano nelle associazioni cat
toliche e anche, su molti pro
blemi. le donne che seguo
no 1 gruppi femministi 

Ecco, ha proseguito Berlin
guer, noi comunisti ci presen 
tiamo come 11 partito che più 
coerentemente si è battuto 
con le donne e per le donne. 
Certo: non pensiamo di esse
re esenti, in questo campo, 
da difetti e insufficienze che 
siamo impegnati a correggere 
e a eliminare, ma è un fatto 
che nessun parti to può reg
gere al confronto con noi. E : 
se è vero che > 31 donne che i 
erano presenti nei disciolto I 
Parlamento erano pochissime. ' 
è pur vero che di e*fe 21 ! 
erano comuniste e dieci dt j 
tutti gli altri partiti messi in- j 
sieme. Berlinguer ha ricorda- • 
to che 11 PCI è stato il so.o 
partito a raddoppiare le elet
te nelle assemblee locali il 
15 giugno scorso; e og?l. ri
spetto alle 47 candidate che 
la DC presenta in Itaiia. il 
PCI ne presenta 136 (erano 
66 nelle precedenti elezioni) 
di cui circa 40 saranno sicu
ramente elette 

Per quanto anche noi ab
biamo senza . t r e dei r.tardi 
da superare, ha ripetuto Ber-
linguer, possiamo affermare 
con tranquula cofc.enza che 
il nostro e 11 partito che per 
primo, e di gran lunga più 
di ogni altro, è s tato ed e 
pronto a cogliere e a Inter- ! 
pretare la carica di rinnova
mento che 11 movimento di | 
emancipazione della donna 1 

1 s 

ha nel confronti della intera 
società. 

Avviandosi a concludere il 
suo discorso. Il compagno Ber
linguer ha quindi detto: ec
co perché chiediamo alle don
ne di dare, con il loro voto, 
più forza al PCI che è il par
tito che più le sostiene e che 
apre più spazio alla lpro af
fermazione in ogni campo del
la vita sppiale. Emanpipazio-
ne e liberazione della donna 
significa un progresso di tut
ta la società, cosi come solo 
una società più giusta e pro
gredita potrà consentire la pie
na parità e dignità delle don
ne. E a questo fine occorre 
una sinistra più forte, un PCI 

più forte, per condurre la gran
de battaglia che deve vedere 
uniti donne, giovani, lavorato
ri. tutt i i cittadini che sento
no la gravità del momento e 
d ie dalla crisi vogliono usci
re andando avanti. 

Scrutini 
a quella a tempo pieno, la 
piena gratuità della scuola 
dell'obbligo, la riforma del
le s t ru t ture scolastiche e del-
l'organizzaziono degli studi. 

La t ra t ta t iva con 11 mi
nistro della P.I. iniziata 1 
primi di maggio, lui regi
s t rato un primo momento 
positivo nell'intesa del 17 
maggio, relativamente al re
cupero salariale del perso 
naie non docente, alla cer
tezza della decorrenza del 
nuovo contrat to al 1. giù 
gno '7(ì e alla volontà del 
governo di sviluppare inte
ramente il nogoziato sulla 
globalità. 

Il negoziato — hanno det
to i dirigenti dei sindacati 
confederali — si sta svilup
pando sui seguenti punt i : 
espansione del servizio sco
lastico, diritto allo studio, 
occupazione, contrattazione e 
diritti sindacali, migliora
menti economici (30 mila li
re per docenti e non docen
ti) dal 1. giugno prossimo 
e nuovo inquadramento di 
tu t to il personale, soluzione 
del precariato, attuazione di 
tutt i gli organi di gestione 
sociale, riforma della pub
blica amministrazione e de
centramento. 

La Federazione unitaria e 
i sindacati confederali del
la scuola giudicano grave
mente dannosi per la scuola 
e per il personale gli obiet
tivi dei sindacati autonomi 
per « la loro natura estre
mamente riduttiva nella ri
vendicazione di un Irrisorio 
acconto » per uscire dal vi
colo cieco in cui si sono get
tati 

Questa s t rada del resto 
— hanno sostenuto i sinda
cati confederali — non è 
praticabile da! governo: su 
questo terreno è vincolato 
ad un accordo complessivo 
con la Federazione unitaria 
che riguarda le linee della 
contrat tazione in tu t to il 
pubblico impiego. I sinda
cati confederali, inoltre, han
no respinto le forme di lot
ta proclamate dagli autono
mi che condurrebbero i la
voratori della scuola in una 
condizione di totale isola
mento rispetto a tutt i gli 
altri lavoratori e al Paese. 

« La posizione unitaria del
la Federazione CGILCI8L-
UIL e dei sindacati confede
rali della scuola — ci ha det
to Lama al termine della 
conferenza s tampa — è mol
to chiara: noi abbiamo con
cordato con il governo, dopo 
le molte incertezze del mini
stro Malfatti, la soluzione 
della vertenza per i non do
centi e la decorrenza del nuo
vo contra t to per tutt i l di
pendenti della scuola dal 
1 giugno di quest 'anno. Le 
t rat ta t ive sono in corso. I 
sindarati autonomi hanno ri
petutamente mutato la loro 
posizione, fino a rit irare la 
stessa richiesta di acconto 
per sostituirla con una non 
meglio definita richiesta che 
dal 1 giugno decorrano gli 
aumenti economici che sa
ranno contrat ta t i . Il nostro 
accordo col governo stabilisce 
semplicemente che il nuovo 
contra t to si applicherà dal 
1 giugno e. naturalmente, si 
dovrà negoziare ogni parte 
di questo contrat to. 

« Se la distinzione — prò 
segue Lam-i — tra la posi
zione degli autonomi e la 
nostra su quello che si è vo
luto presentare come l'og
getto del contendere ri SJI-
di) è diventata cosi evane
scente. è legittimo domandar
si quale sia il vero motivo 
della irresponsabile decisione 
di bloccare gli scrutini e gli 
esami. A mio parere, la ve
ra ragione consiste nel fatto 
che noi non r.vendirhiamo 
soltanto il pur necessario mi-
shoramen 'o del t ra t t amento 
desìi insegnanti, ma la ri 
forma della scuola, un suo 
camb-'amento profondo che 
la renda -frumento delle tra
sformazioni economiche, so
ciali e culturali di cui l 'Italia 
ha bisogno per riprendere la 
via de', progresso 

rimane lo stesso, in Ilatici ci 
sono tre grandi forze: coniti-
unti, socialisti e cattolici. Noi 
comunisti siamo dilaniati a 
fur convergere queste forze 
sotto il nostro segno ». Non 
occorre conoscere il testo esat
to dei documenti del PCI per 
sapere phe questa, è una vol
gare contraffazione delle po
sizioni del comunisti i taliani; 
un'invenzione det ta ta non si 
sa se più da elettoralismo de
teriore 0 da irresponsabilità 
pura e semplice. Non è certo 
falsificando in questo modo 
le posizioni del PCI (Berlin
guer a Mosca aveva parlato 
della convinzione dei comuni
sti italiani secondo cui nel 
nostro Paese è possibile avan
zare verso il socialismo e co
struire In società socialista 
con il contributo di fo»\4e po
litiche, di organizzazioni, di 
partiti diversi) che i di
rigenti democristiani potran
no dar credito al loro anti
comunismo da antiquariato. 

Ed ecco il testo della smen
tita dell'ufficio s tampa del 
PCI a Fanfani: 

« I/Eàpreaso di questa set
timana riferisce una frase del 
senatore Amintore Fan/ani 
nella quale egli sostiene che 
certi suoi apprezzamenti of
fensivi verso il PS1 sarebbe-
io stati condivisi dall'on. En
rico Berlinguer. 

a Si tratta di una menzo
gna. E ben lo ha rilevato VA-
vanti, die giustamente criti
ca l'asserzione del Funfani 
osservando: "Qui Fan/ani fal
sifica deliberatumente allo 
scopo, non nuovo, di creine 
attriti e polemiche tra co
munisti e socialisti ma que
ste sono trovate da fiera e 
non mentano ulteriori con
siderazioni". 

« Le agenzie danno inoltre 
notizia di un altro falso com
piuto dalion. Fanfani. in una 
intervista a un quotidiano 
della Germania federale il 
SQII. Fanfani ha attribuito al-
Von. Berlinguer una frase — 
addirittura Ha vugolctte. che 
perciò dovrebbe venir consi
derata testuale — sui rnp-
porli tra comunisti, socialisti 
e cattolici in Italia che il se
gretario generale del PCI non 
ha mai pronunciato né in 
Italia né all'estero. Ci si tro
va anche in questa circostan
za di fronte a un grossolano 
e palese travisamento della 
verità ». 

Tuttavia, è ancora più gra
ve il fatto che Fanfani — con 
la s t e s s a intervista al 
giornale tedesco — abbia 
voluto spezzare una lancia 
contro la distensione. Egli in
fatti ha det to che la politica 
estera deve essere tenuta 
« sgombra da metodi machia
vellici ». precisando subito che 
si riferiva u ni russi », u 1 qua
li utilizzano secondo lui la 
distensione per i loro interes
si. per attivizzare i partiti 

comunisti e mutine l'equilibrio 
delle forze su scala intema
zionale ». Le argomentazioni 
di Fanfani. come si vede, an
che a proposito di delicate 
questioni di politica estera. 
hanno la stessa rozzezza ag
gressiva dei non dimenticati 
comizi siciliani sul divorzio. 
E in questo caso, mettendosi 
sotto le ali di personaggi co
me il de tedesco Strauss, pro
voca un danno tangibile non 
soltanto alla causa della di-
stensione, ma anche all'imma
gine che si ha all'estero del 
nostro Paese (immagine già 
tanto deteriorata, purtroppo. 
dagli episodi del malgoverno 
de) . 

Non p<to-

Ultimo 

1 
Sulla rinnovata minaccia j 

del blocco degli scrutini de- ! 
cisa da: sindacati autonomi ' 
chiediamo a Lama d: espri- i 
mere il suo parere «A prò- | 
posito del blocco de?".; sera- j 
tini — ha risposto — noi sia- t 
mo con vinti cne la forza j 
principale che si oppone a ( 
questa lotta sbagliala è co- • 
P i tu i ta proprio da! corpo 
insegnante della scuola che | 
non ha quesli orientamenti j 
settoriali ed esclusivistici che 
: sindacati autonomi vorreb
bero attr ibuire. Una cosa è 
certa: l 'anno scolastico deve 
concludersi re?olarmen;e e 
il governo deve adot tare le 
misure perché ciò avvenga. 
Noi difendiamo 11 diritto di 
sciopero anche deeli autono
mi. ma il Paese non può per
mettere che le decisioni sba
gliate di una minoranza col
piscano drammaticamente 
milioni di giovani e di fami
glie» 

Si è appreso intanto che l 
sindacati * autonomi » saran 
no ricevuti oggi da Malfatti, 
alle ore 11. 

Fanfani 
periata tut t* tra virgolette): 
« Soi facciamo la ita che ci 
permette più facilmente in 
Italia di giungere al nostro 
obiettilo. I metodi possono 
essere diversi, t'obicttivo i t 

DC E CAMPIDOGLIO 
colpo di scena nella guerri
glia democristiana per le can
didature: il ministro delle Fi
nanze Gaetano Stammati è 
s ta to a scaricato» all'ultimo 
momento — e con una buo
na dose di malgrazia — 
dal posto di capoli-sta per 
il Campidoglio che gli era sta
to allidato già da qualche set
t imana. Neppure questo segno 
superficiale, neppure questa 
innovazione di facciata (cioè 
un «tecnico» della finanza 
come uomo di punta per il 
Comune di Roma, dove tren-
t 'anm di gestione democristia
na hanno scavato una vora
gine di 4.000 miliardi di disa
vanzo) è sembrata sopportabi
le al gruppo dirigente della 
DC romana. Tolto ti « tecni
co » Stammati , comunque, la 
DC è praticamente priva di 
capolista: presenta al primo 
posto per le comunali Giulio 
Andreotti. il quale e anche ca
polista per la Camera. 

Sulle decisioni della DC (!a 
li5ta è s ta ta presentata ieri 
a mezzogiorno» il compagno 
Luigi Petroselli. della Dlrez.o-
ne del PCI e capolista comu
nista. ci ha rilanciato la se
guente dich.orazione: 

'< La citta non si era anco
ra ripresa dall'emozione per 
la lettura dei manifesti che 
annunciai ano sotto la faceta 
di Zaccagnint che "la nuo
va DC è commea ta" . allor
ché è stata confermata la no
tizia da capogiro: ti ministro 
Stammati esce di scena, An
dreotti e capolista OC per ti 
Comune oltre che per la Ca
mera. Quanta grazia. S. An
tonio! Cosa dire* Delle liste 
della DC per il parlamento 
si è già detto. Esse esprimo
no qualcosa di più die una 
difficolta di rinnovamento. 
Esse sono una confessione 
pubblica di incapacità ad u-
<cire ancora dalla gabbia del 
lecrhio sistema di potere. Il 
tocco in più e dato dal fatto 
che la ":c<>ta di lista" della 
Carriera e composta dt sedi
ci candidati tei :,ono tutti: 
da Andreotti a Ronomt. da 
Petrucct a Pompeo e che ti 
ruolo dt "n/ondatort" sta sta
to assegnato ad Agnelli e a 
Stammati! 

Ruolo già contestato, se ti 
ministro Stammati. presenta
to u/ficialmente come capoli
sta al Comune, è dovuto u-
scire di scena. Ci rifiutiamo 
dt dare credito alle voci di 
stampa in base alle quali la 
contestazione sta montata 
perché Stammatt è "masso
ne" o "asettico'* (!) ni sia
mo tentati dalla facile ironia 
di chi dice che la DC. dopo 
averlo presentato canne ma' 
go della ftnama. abbia avu
to paura che facesse troppo 
sul seno nel rivedere... 1 ron
fi dell'Amministrazione capi
tolina. 

Ci interessa il fatto politi-
co: lo sbandamento della DC 
romana, la quale, dopo 30 an
ni di un predominio che t̂ >N 
gè alla /me, /a /uggire il sin
daco in carica e si affida al 

tentativo di una campagna e-
lettorato confusa e di ban
diera. No. La DC deve ren
dere conto del suo operato 
a Roma e deve due cosa pro
pone. Si potrebbe affermare-: 
era ora clic a doverlo fare 
fosse 1! ministro Andreotti. 
il quale non è secondo a nes
suno nella conoscenza de! 
malgoverno del paese e dei 
mqtgoverno di Roma. 

Ce chi insinua che la sua 
presenza nella lista del Co
mune sia passeggera e che 
intenda fare il Tonassi della 
DC, eterno capolista ed eter
no dimissionano. Sarebbe 
davvero un peccato- Perche 
pnvqre il Consiglio comunale 
di Roma — ha concluso Pe-
traselli — di un Andreotti 
che facesse finalmente la su» 
penitenza per conto di una 
DC ridimensionata a sinistra 
e costretta dal voto dei ro 
mani a liquidare l'eredità d$l 
suo malgoverno m una città 
che, più di ogni altra, ha bi
sogno di risanamento e di 
rinnovamento'.' ». 

PKI P e r u P K I iHÌ MAjia e 
Biasini hanno confermato 
ieri davanti alla stampa este
ra le linee della campagna 
elettorale del partito, Moltis
sime le domandi' che riguar
davano la « questione comu
nista ». La Malfa lui mietu
to che il PRI non pone del
le pregiudiziali, «s i» o «no» . 
Dopo \a elezioni deciderà la 
linea ria seguire, sulla basi* 
dei fatti e sulla hase dalle 
condizioni che il PRI ha pò 
ùto per in formazione di una 
maggioranza in materia di 
politica economica e di pò 
litica esleru. 

« OSSERVATORE » 
sono passare inosservati i ca 
si sempre invi frequenti di 
intervento dui giornale uffi 
ciale della S. Sede, VOssei-
valore romano, nella campa
gna elettorale in coibo nel 
nostro Paese. L'ultimo episo 
dio riguarda il discorso di 
Berlinguer di Verona, del 
quale viene travisato il sen
so, con lo SCOIMI di fare ope
ra di propaganda espressa
mente In favore del partito 
democristiano (al livello, più 
o meno, dei volantini della 
8PE81. 

Per il foglio vaticano, i co 
munisti vorrebbero colpire 
« solo e unicamente la DC. 
vale a dire l'unico partito m 
qrado di sbarrare loro l'ac
cesso dell'arca d»l potere 1». 
Siccome il segretario del PCI 
ha detto che occorre ridimen
sionare il parti to de l'Osser-
vatorc ricostruisce a suo mo 
do il testo del discorso, pe'" 
concludere: « Berlinguer e 
stato cliiaio: ridimensionare 
la DC è come votare comu
nista ». 

E' il caso di ricordare clic 
ben poche volte, anche in un 
passato lontano, sono stati 
varcati questi limiti: vi è un 
intervento inammissibile In 
una competizione politica 
che riguarda la Repubblica 
i taliana; e questo interven
to si esplica in forme oltre-
modo rozze, sul piano del piti 
crudo « galoppinaggio» a so 
stegno delle sorti del partito 
magniormente colpito d:.'l<' 
accuse di malgoverno e da 
gli scandali, in modi cioè che 
non possono non aggravare 
ulteriormente il giudizio 
espresso da più parti nei gior 
ni scorsi circa l'intollcrabi 
lità di certi sconfinamenti ni 
uno Stato che è laico e che 
tale vuole rimani ro. 

Disposizioni 
per il voto 
dei soldati 

« Il secondo continccnt* 
1975. che dovrà concorrere 
alla sorveglianza del seggi e 
lettorati, sarà congedato dal 
25 al 28 giugno anziché dal 
12 al 15 luglio, come previ 
sto dalla vigente legae sulla 
la leva ». Lo si afferma in 
un comunicato del Minlstc 
ro Difesa nel quale si infor
ma che il sesto scaglione 
1976 di leva «sarà incorpora 
to nei reparti addestra fui 
nei giorni 8 o 9 siugno. I co 
mandi non saranno quindi ni 
grado di assicurare la richic 
sta e la ricezione dei cortili 
cati elettorali per 1 giovani 
appena giunti alle armi e che 
dovranno votare il 20 eiu 
imo. Per tanto - - precisa ii 
comunicato — gli interessati 
alla chiamata dovranno pre 
.sontarsi ai corpi già prov. . 
sti del certificato elettorale. 
onde poter oserò.tare il dir.» 
to di voto nelle sedi di sor 
vizio ». 

Questo vale naturalmente 
- - aggiungiamo noi — por 
coloro nei cui comuni di ro 
sidenza si voti soltanto por 
il Parlamento. Gli altri In 
voce - - quelli cioè ohe rlsie 
dono dove si vota anche por 
il Consiglio regionale (Sic: 
ha» o per i consigli romuna 
li 0 provinciali — potranno 
esprimere il loro voto solo 
recandosi noi comuni di ori 
gine. il Ministero è tenuto 
a offrire a tutt i questa pos
sibilità. superando lo even
tuali difficoltà che potessero 
insorgerò 

Disavanzo 
valutario di 
702 miliardi 

La bilancia do) pagamenti 
j italiana nell'aprile scorso ai 
; è chiusa — secondo dati pro»-
t visori della Banca d'Italia — 
j con un disavanzo di 702 nV-
I liardi di lire. Nel primi quat-
1 t ro mesi dell 'anno si è regi

s t ra to un deficit complessivo 
della bilancia dei pagamenti 
valutaria di 2.128 miliardi d: 
lire circa. Una parte cosp.cua 
del disavanzo è dovuta ad 

I esportazioni valutane: effica 
! ci misure difensive sono stato 
j decise soltanto in maggio. 
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